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(N. 1688) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Wlinistri 

(SEGNI) 

fli concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(lVIORO ) 

e col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

NELLA SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 1956 

.Attribuzioni degli organi del Go-verno della Repubblica 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei JYiinistri e dei Ministeri. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il di,s.e·gno di legge 
che atb:bia,mo l'onO're di presentarvi è inteso a 
dare aUuazione all'articolo 95, ultimo comma, 
deUa Costituzione, riguardante l'ordinamento 
della Presidenza del Consi-glio dei ,Ministri, il 
numero~ le attrjbuzioni ·e l'·o_r1gan:izzazione dei 
Ministeri. 

Esso, in pari te·mpo, mLra a d~ttare le disipo
sizioni essenziali sulle attribuzioni ed il fun
zionarr"iento degli organi del Governo, cnm,piu
tam€nte svolgendo l·a disciplina di tali materie 
secondo i pTincìpi ed entro i limiti ·segnati dalla 
Costituzione. 

Nella formulazione del progetto sono stati 
a1npiamente utilizzati i lav.ori preparatori che 
risalgono alla pre,cedente legislatur-a: in ispe · 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (2000) 

·cie il ~disegno di l€gge presenta~to alla Camera 
dei deputati nel 19·52, la chiara relazione ela
bo-rata dalla l a Com~missione della Cam.era e 
gli ulteriori studi com1pi uti in sede d i riforma 
della :pubblièa Am.ministrazione. 

In armonia c.on l'intendim·ento ~del Gov.er:no 
di sottoporre al Parlan1ento una disciplina or· 
ganka e ·completa della materia, il testo pre
cedente non solo è stato completato nella ·parte 
relativa all'organizzazione dei Mini,steri, ma 
a·ccuratam·ènte riveduto nelle singol€ disposi
zioni, tene-ndo ,presenti i più recenti indirizzi 
de Ha dottrina pubblicistica e l' ev.ol uzione della 
prassi parlamentare e di governo. 

Questa sint€si di studi, di indagini e di eSipe
rienze viene sottopo·sta al sapiente vaglio de·l 
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Senato della Re'Pubblica che, già investito di 
alcune -specifkhe iniziative nel campo dell'or
ganizzazione mini,steriale, avrà modo di appro 
fondire e vagliare tutti gli aspetti, s ia generali 
che particolari, del cmnp1esso problema. 

Il di·segno di legge si articola in quattro d~
stinte parti, armonicamente .connesse tra lor.o, 
che nel corso di questa rel·azione verranno am
piamente illustrate: le ati'òbuzioni del Presi
dente del Consiglio dei Ministri, d~l Consiglio
dei Ministri e de·i Ministri; H potere norma
tiva del Governo; l'ordinan1ento della Presi
denza del Consiglio; l'organizzazione ministe-
riale in senso proprio. Chiudono il progetto 
alcune disposizioi1i finali e transitorie. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI, IL PRESID-ENTE 

DEL CONSIGLIO ED I MINISTRI. 

l. - Lo Statuto Albertino non fa.ce'Va men 
zione del Consiglio dei Ministri, le cui attri
buzioni vennero disciplinate dapprima con il 
reg~io decreto 21 dicembre 1860, n. 1122, quindi 
con i regi decreti 27 m:arzo 1867, n. 2239, 18 ot-· 
tobre 1867, n. 13:664, 25 agosto 1876, n. 3289, 
ed infine con il decre,to 14 novembre 1901, 
n. 466, tuttora in vigore. Numerose disposi
zioni successive hanno ·poi ·previsto in deter
In]nati procedimenti l'interventn del Consì·glio 
dei IY.nni.stri. 

P·oiehè la Costituzione :prevede espressa · 
mente detto organo (Titolo III, Sezione I), si 
rende indisJ>ensabiJe deter:minar.ne l·e attribu
zioni in via legislativa. 

Dal punto di vista s01stanzi.ale, la .disciplina 
cc:-m•porta il riordinamento -di dette attribu
z:oni, nel quadro dei principi cosbtuzionali, at
traverso l' aggiorna·m.ento e la semplidioazione 
delle norme ·in vig.ore. 

A ciò :provve·de l'articolo l del disegno di leg
ge, del qua1€ va sottolineata la parte innova 
tiva: 

a) fra gli argomenti da sottoporre al Con-· 
siglio dei Ministri sono com.prese le co:muni
cazioni che il Governo debba fare alle Camere 
sulle proposte di legge di iniziativa parlamen-
tare o di a}tra in iziativa a norma della Costi-
tuzione (articolo l, n. 2). 

La ;posizione da a•s,su.mere ri,spetto alle sud-. 
dette proposte investe infatti l'intero Governo 
e non già i soli Ministri -competenti per mate-· 
ria: i quali, nei rappol,ti con le Camere, .più 
che come titolari delle ris-pettive amministr-a-· 
zioni, agiscono come portatori del 'Punto di vi-· 
sta coU.egialmente e solidalmente fissato dal 
Ga,binetto. D'altra parte, la mancwta adozione 
di una concorde linea di condotta potretlbe dar 
luogo ad interventi difformi, che lascerebbero 
non bene definito l'atteggiamento del Governo 
rispetto a (quelle iniziative, rendendo meno ef-
ficiente l'azione dei singoli Mini,stri. O:pportu · 
narnente quindi la norma viene a codificare la 
prassi già i.ns.tau~ata in taJli sens,i. 

b) l'intervento .del Consiglio :dei IVlinistri 
per l'esan1,e delle questioni di merito ri,guar-· 
danti leggi regwnali, .che il Governo ha facoltà 
di promuovere davanti alle Camere, ai ·sensi 
dell'arbcolo 127 della Costituzione o degli sta

~ tuti · regionali speciali, è sembrato neces,sario 
in relazione al co·ntenuto indubbiamente poli
tico di tali questioni. Accanto ad esse, . :per ra-· 
gioni di co•m:pletezza, si è ritenuto di menzio · 
nare le questioni di legittimità costituzionale, 
1per la cui protposizio~ne già la ·le.gge 11 ma;rzo 
1953, n. 87, ~art. 3 l) richied·e la previa deli-
berazione del Consiglio dei Ministri. 

Analoghe consi,derazioni di ordine ,poli tic o 
rendono giushfkato l'intervento del Consiglio 
d<~]. Ministri per i provvedi-menti relativi allo 
sei4Jglin.~:ento di Assemblee e di Consi•gli regio-
nali (~art. l, n. 9). -

c) circ-a le non1ine, demandate d aH e norme 
vigenti al Capo dello StatoJ previa delibe
razione del Consiglio dei Ministri, il :progetto 
ha evitato di riprodurre l'indkazione .casistica 
·contenuta nel de-creto del 1901, trattandosi di 
mater~a che trova più opportuna se,de nei sin-· 
goli ordinamenti. 

In particolare, per le nomine a direttore ·ge · 
nerale o qualifiche equiparate, la deliberazione 
del Consiglio dei Ministri è prevista in via 
generale dall' arhcolo 29 del decreto·-legge 
11 ·gennaio 1956, n. 16, s.ull'ordinamento delle 
carriere degli impiegati civili dello .Stato. D'al-

1 tra 'Pai·te, non solo ai vari casi contemplati nel 
de·creto del 1901 ed interamente regolati ex 
nova nei r ispettivi ordinamenti, .ma anche ag·l i 
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alt r i che sono stati aggiunti da suc.cessive di
sposizioni di legge, è implidto il rkhi.a.mo nella 
generica ,disposizione dell 'arti.colo l, n. 10, ·del 
,progetto. Questa ·è formrulata in modo ,da co-· 
prire tutte le iporte,si, anche di ·provvedimenti .o 
affa,ri diversi dalle nomine, per ie quali la 
deliberazione del Consiglio dei Ministri sia 
com.unque ·richiesta. 

Per quanto riguarda la oonvo0azione deil.-
1' organo coUe·giale, la direzione delle di·s·cus
sioni e la fissazione dell'ondine del giorno, le 
disposizioni dell'articolo 2 del disegno .ripro
ducono ·sostanzialmente quelle degli articoli 3, 
4 e 5 .del decreto del 1901. Ciò va detto .anche 
per la facoltà demandata al Presidente ·di •so·t
t o:porre ·al .çonsiglio, ove lo ritenga op'Portuno, 
qualunque affa·re anche diverso da quelli ind i-· 
·cati dall'articolo l, ovvero non is·critto all'or · 
dine del giorno. 

2. - La figura del Presidente del Consiglio 
dei ministri, introdotta sin dagli ~nizi della 
applicazione dello Statuto Albertino dalla con
suetudine costituzionale insieme con il Gover
no ·di Gabinetto, ha trovato espressa enuncia
zione nei citati decreti del 1860, 1867, 1876 e 
del 1901. 

Durante il regi1ne fascista, alla figura giu
ridica del Presidente del Consiglio venne a 
sovrap.porsi quella, radicalmente diversa, del 
Capo del Governo Primo lYiinistro, che ebbe 
la sua definizione nella legge 24 d.icembre 1925, 
n. 2263. 

Indipendentemente però dalla particolare 
concezione di quella legge, direttamente ispi
rata ai princìpi dello Stato autoritario, già da 
tempo ·e soprattutto dopo 1a .prima ·guerra mon
diale, si era manifestata l'esigenza di dare ai 
poteri del Presidente del Consiglio una migliore 
configurazione~ Questa esigenza, che procedeva 
di pani passo con l'accrescimento dei compiti 
dello Stato moderno, venne solo in parte soddi
sfatta· dalla prassi costituzionale formatasi sot
to il regime monarchico. 

La Costituzione repubblicana commette 
espressamente al Presidente del ConsigHo il 
compito di dirigere la politica generale del Go
verno e di mantenere l'unità di •indirizzo poli
tico ed amministrativo, promuovendo e coordi
nando l'attività dei Ministri. Di conseguenza 
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il Presidente del Consiglio non solo partecipa 
della responsabilità collegiale del Gabinetto, ma 
assume anche una propria responsabihtà, in 
relazione ai poteri che la Costituzione d iret
tan1ente gli conferisce. 

Si può quindi affermare che il Presidente 
del · Consiglio ha nel Gabinetto una posizione 
di ben definita preminenza- come venne chia
rito nella Relazione dei Costituent ~ ~ sul pia
no di quei poteri direttivi e dj coordinamento, 
,che la Costituzione ha voluto assegnargli « per 
dare unità e stabilità al Governo ». 

Svolgendo il concetto costituzionale, il dise-. 
gno :li legge (articolo 3) determina le forme 
nell e: quali si esplicano le peculiari attribuzioni 
dd Presidente del Consiglio. Sulla traccia di 
crJanto già era previsto nel decreto · del 1901 
(articoli 7,. 8 e 9), vengono meglio definiti i 
poteri di vigilanza ·del Presidente sull'attività 
dei singoli Ministri nelle rispettive sfere di 
competenza soprattutto in ordine alla esecuzione 
delle deliberazioni del Consiglio dei Ministri, 
e le sue facoltà d'intervento per moderare ( ol
trechè stimolare) l'azione dei singoli Ministri 
nell1:; iniziative e negli altri atti che comunque 
· ~npegnino la politica generale del Governo. 

È sembrato opportuno riservare al Presiden
te del Consiglio la facoltà di proporre, insieme 
con i Ministri competenti, i disegni delle leggi 
costituzionali. Analoga facoltà spetta natural
Inente al Presidente pe.r J.e il·eggi c.onoeT.nenti 
l'amministrazione generale dello Stato e le al
tre materie attribuite alla sua competenza. 
Mantenendo poi un principio già1 sancito dal 
deereto del 1901, :gl.i ·s·i rico.nos.ce J,a faoòltà di 
associarsi ad ogni altro disegno di legge, ove 
lo ritenga conveniente. 

L'articolo 4, secondo comma, prevede la con
trofirma . del Presidente del Consiglio, e del ri
spettivo Ministro proponente, per le leggi, i 
decreti aventi valore di legge, i regolamenti 
e gli altri atti per i quali sia richiesta la deli
berazione de.l Co·nsigho· dei M:inristri; 1a no~m:a 
dà oil necessario rilievo formale alla responsa
bilità che il Presidente del Consiglio ed i M~i

nistri assumono per tali atti, in base alla Co
stituzione. 

,L'articolo 5, pr.imo comma, risolve la dibat
tuta questione se il decreto di nomina del Pre
sidente del Gon.si·glio debba .esse·re contrrofir-
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mato dal Preside n te uscente ovve~o da queù.J..o 
che gli succede. 

Circa la seconda soluzione, accolta dal pro
getto, può sembrare contraddittorio che alla 
formazione dell'atto -di nomina cooperi, assu
niendone la responsabiLità, colui che dall'atto 
stesso ripete la titolarità della carica, il cui 
esercizio è per di più · condizionato al~a presta
zione del giuramento. 

Tuttavia l'altra soluzione, cioè quella di 
demandare la contro·firma al Presidente ces
sante, si presenta inidonea a coprire tutte le 
ipotesi possibili, dato che sarebbe pur sempre 
necessaria la controfirma del nuovo Pres,idente 
nei casi di morte o di sopravvenuta incapacità 
o di rifiuto di controfirma del Presidente 
uscente. 

Le obbiezioni d'ordine teorico perdono gran 
parte del loro valore, se si considera che, an
che sotto l'aspetto formale, il provvedimento 
in questione non risale ad una proposta, ma 
all'iniziativa del Capo dello Stato. 

Per tutto c.iò è sembrato preferibile mante
nere fermo il principio .stabilito dalla legge del 
1925, conforme, del resto, alla prassi costitu
zionale previgente. 

3.- Si è ritenuto non ·necessario consacrare 
in una norma positiva il principio per cui, nei 
casi di crisi parlamentare, il Governo dimis
sionario rimane in carica .per gli affari di or
dinaria amministrazione fino all'entrata in fun
zione del nuovo Gabinetto. Trattasi, tinfatti, di 
una regola fin troppo ovvia che è connaturata 
allo stesso meccanismo parlamentare. N eppure 
si è ·ritenuto di cont·empll1are le ipotes:i di crisi 
extraparlamentare : esse possono restare più op
portunamente affidate, come in passato, alle 
regole della prassi costituzionale. 

4.- Il disegno di legge risolve espres~a

mente la questione dell'interim e quella del 
Vice Presidente del Consiglio e dei Ministri 
senza portafoglio. 

Queste figure ormai da tempo acquisite non 
trovano impedimento nella Costituzione, la qua
le, mentre non esclude il temporaneo cumulo di 
più dicasteri in uno stesso Ministro, non lega 
neppure la qualità di Ministro alla titolarità 
di un Dicastero ; d'altra parte non è da porre 

in dubbio la loro utilità e convenienza in deter
minate situazioni, sul piano politico e funzio
nale del Gabinetto. 

Ma per un evidente criterio di proporzione, 
si è ritenuto di stabilire che possono essere 
nom.inati Ministri senza portafoglio in numero 
non superiore a cinque. Nella determinazione 
di tale limite (sempre modificabile con legge 
ordinaria, come con legge ordinaria può essere 
aumentato o diminuito il numero dei Ministri) 
si è avuto particolare riguardo all'esperienza di 
governo dell'ultimo decennio ed alle situazioni 
concrete che possono determinarsi nella compo
sizione · di Gabinetti a più larga concentrazione. 

L'·interim, destinato a soddisfare ~sigenze di 
equilibrio politico o necessità di carattere con
tingente, può essere confer.ito, oltre che ai sin
goli Ministri, anche al Presidente del Consiglio 
e può avere per oggetto la direzione di uno o 
più Dicasteri. 

Questa disposizione, rimuovendo ogni dub
bio sulla possibilità di affidare l'interim al Pre
sidente, si fonda sul concetto che l'attribuzione 
della titolarità di un M·inistero al Presidente 
del Consiglio, ed ancor più la concentrazione 
di più Ministeri nel Presidente o in uno stesso 
Ministro, debba normalmente essere evitata. 

Per i casi di assenza o di impedimento del 
Presidente del Consiglio, le sue funzioni sono 
provvisoriamente affidate al Vice Presidente, o, 
in mancanza di questo, ad uno dei Ministri, 
anche senza portafoglio. 

Gli incarichi suddetti vengono conferiti con 
decreto del Presidente della Repubblica, su pro
posta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
cioè nelle stesse forme stabilite dalla Costitu
zione per la nomina dei Ministri. 

5. - Oggetto di approfondito esame è stato 
il problema del coordinamento dell'azione mi
nisteriale. E ciò con particolare riguardo al set
tore economico-finanziario che è òggi tra i più 
importanti e delicati dell'azione dell<? Stato e 
nel quale simile esigenza è massimamente av
vertita. L'alto grado di interdipendenza che ca
ratterizza i fatti economici, anche nelle loro 
relazioni con il sistema della pubblica finanza 
e la diretta incidenza della politica economica 
sul bilancio dello Stato, rendono quanto mai 
evidente siffatta necessità. 
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Naturalmente il prohlen1a si pone qui in ter-
111ini che investono l'intera azione del Gover
no cioè sul piano politico-costituzionale, e a 
tale riguardo il disegno non fa che attenersi 
rigorosamente alla tll"accia se·gnata dalla Co
stituzione, che demanda al Presidente del Con
siglio la funzione coo.rdinatri.ce, scolpendo in 
. questa funzione il profilo essenziale dell'D.:gano. 

È stata quindi riconosciuta l'opportunità che 
il Presidente si . avvalga per determinati set
tori dell'opera di organi collegiali, composti 
dei Ministri competenti ed eventuahnente coa
diuvati da esperti. 

Sono .previsti all'uopo appositi Comitati (ar
ticolo 6) da istitui1rsi con decreto del Presi
dente del Consiglio ed aventi un duplice com
pito: a) esaminare preliminarmente questioni 
di cmnune competenza; b) dare parer~ su con
crete direttive dell'attività del Governo o su 
problemi di ril·evante ilnportanza, da sottoporre 
al Consiglio dei M:inistr.i. 

I Con1itati sono ·presieduti dal Presidente del 
Consiglio o, per sua delega, da un Ministro 
anche senza poll'tafoglio. La delega si fonda 
appunto sul p.resupposto che trattasi di attri
buzioni proprie del Presidente del Con.sig1io. · 
Il c-ongegno, d'altra :parte, non tocca minima
mente la figura degli ·altri Ministri facenti 
parte dei Comitati, inquantochè tali organi so
no destinati ad esplicare una attività sostan
zialmente preparatoria, che non invade la com
pet·enza nè del Consiglio dei ministri, nè dei 
titolall"i dei singolì Dicasteri ed in particolare 
di quelli finanzj 2 ri. 

Sotto altro aspetto l'opera dei Comitati po
trà essere ancor più proficua e concreta, con
sentendo, per i provvedimenti da sottoporre 
al Consiglio dei ministri, una ma·ggiore rapi
dità nel .raggiungimento delle necessarie in
te,s•e anche all'infuori deHe nO!rma!li vie J:uro
~cratioehe. TaiLi dirette 1intese, in quanto n~aseenti 
~èLaJl'aocordo dei Ministri competenti per ma
teria, vanranno infatti di ,per 1Sè a ;porre in es
se,re il cosi:ddetto « concerto », in cui si estrin
.se,ca la OOO!P'eraz.ione initerministeriale. 

Ogni specificazione di materia è sembrata 
superflua, dato che essa non av.rebbe ·potuto 
av-ere un carattere meramente esemplificativo 
ed essendo la stessa nozione del coordinamento 
bastevole a det€1I'minare la sfera d'a;,ione dei 
Comitati che certamente sarà molto,. vasta. È 

. stata solo fatta ~3pressa menzione del coordi-

namento della politica economioco-tinanz1ana 
per la maggiore importanza ·che esso riveste, 
lasciando al Presidente del Consiglio la facoltà 
di istituire Comitati anche per alt1ri settori ove 
si manifesti la necessità. La composizione degli 
stessi Comitati è rimessa · al Presidente del 
Consiglio, che però dovrà provvede.re al ri
guardo .con forma·le provvedimento : il che 
varrà a dare una ragionev-ole stabilità all'or
gano. 

6. - La Costituzione non conte11npla i Sotto
segretall"i di Stato che non erano previsti nep
pure dallo :Statuto Albe!tino. È cèrto, tuttavia, 
che la loro sopravvivenza non incontra nessun 
im;pedimento nel ~silenzio della Carta costitu
zionale. 

Come è noto, questo istituto ha avuto il suo 
più tipico svolgimento in Inghilterra ove il 
Sottosegretariato ha lo s.pecifico ·compito di rap
·presentare H Ministro nella Camera di cui 
questi non sia membro. In Italia i Sottoseg~re
tari furono istituiti con la legge 12 febbraio 
1888, n. 5195, le ·cui norme di attuazione ven
nero emanate con il regio dec.reto l o marzo 
1888, n. 5247; ma, avendo i Ministri l'ingresso 
anche nella Camera di cui non facevano parte 
e potendo intervenire ad entrambe le Camere, 
P'Ur quando non fosseii'o membri di alcuna di 
esse (Ministri extraparlamentari), i Sottose
·greta.ri sorsero con un diverso ~carattere : e 
cioè per collaborare con il Ministro ad assicu
rare, in molti casi, una più laii'ga base al Go
verno, similmente ;a quanto avviene per i 
Ministri senza portafoglio. 

Tra le varie tendenze delineatesi in m;;tteria, 
il disegno di le·gge ha preferito orientarsi per 
una soluzione (articolo 7) la qua1e non altera, 
in definitiva, la figura del Sottesegretall"io di 
Stato tradizionalmente acr]uisita al nostro or- · 
dinamento, riproducendo la norma della legge 
12 febbraio 1888, n. 5195, ribadita dall'arti
colo 2 del regio decreto-leg-ge 10 luglio 1924, 
n. 1100. I Sottosegretari di Stato non hanno, 
cioè, competenza iure proprio, ma esercitano 
le atbribuzioni che vengono loro delegate dal 
l\1inistro e Io rappresentano in caso di assenza 
o di in1pedimento. 

Oltre a ciò, i :Sottosegretari di Stato possono 
sostenere la discussione degli atti e le proposte 
del rispettivo Ministero dinanzi alle Camere . 
La disposizione risolve implicitamente la que-
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stione dell'intervento d·ei Sottosegretari nelle 
Camere di .cui non sono membri. Come è noto, 
se.condo la citata leg-ge del 1888, che si ricol
legava ad ·un ·principio stabilito dallo Statuto 
Albertino (articolo 59), i !Sottosegretari di 
Stato, per intervenire nella 'Camera di cui non 
fossero membri, dovevano assumere la veste 
di Commissari del Governo. Ques.ta figura, che 
sotto quakhe aspetto, traeva origine dalla for
ma monarchica prepall'lamentare, non può ri
tenersi sopravvivente nell'attuale sistema co
stituzionale. D'altra parte, l'istituto era già 
caduto in desuetudine negli ultimi anni ed è 
stato utilizzato solo per autorizzare gli Alti 
Gommissa.ri o GOtmmis.sari a·d ~·ntervenire a.lle 
sedute ~elle Camere di cui non fàcessero parte. 

Un a .pro:pria fisionomia ass,ume il Sottose
g~I"etar i o di Stato alla Presidenza del Consiglio, 

· in rapporto alle funzioni, che espressamente 
gli sono riconosciute, di Segretario del Con
siglio dei ministri : funzioni ·che, attribuite dal 
regio decreto n. 466 del 1881 ad uno dei Mi
nistri, vennero poi trasferite dalla prassi al 
Sottoseg!I'etario alla Presidenza. È prevista, 
tuttavia, la possibilità di istituire altri Sotto
segretari a lla Presidenza, da. dele-gare per de
terminati co·mpiti o servizi. 

I Sottosegretari (che anche nei Ministeri 
possono essere più d'uno) sono nominati con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio, · udito il 
Consiglio dei ministr.ci (arti.colo 7, ultimo com
ma). La no~1na, che è conforme alla prassi sin 
qui seguìta, .richiede il parere del Consiglio 
dei ministri, per l'evidente rilievo :politico del 
compito di collaborazione demandato ai Sotto
segrétari in seno al Governo. 

7. - Nei ri·guardi degli Alti Commissariati 
e Con1missariati, il disegnD di legge - impli
citamente conferma-ndo il oaratter;e ecoezio•naJle 
di simili organi, che pHr talvolta rispondono 
a non superabili necessità di carattere contin
gente -· si limita a stabilire che gli Alti Coin
missari e Commissari intervengono, senza voto 
deliberativo, alle riunioni del Consiglio dei mi
nistri nelle quali siano trattate questioni di 
loro con1petenza. Per il resto sono ad essi ap
plicabili le disposizioni conceJLnen ti i Sottose
gretari di Statn (arti·colo 8), e quindi anche 
la facoltà df sostenenc in Parlamento la dis·cus-

sione degli atti e delle p.roposte relative alle 
materie di lo-ro competenza. 

8. - L'articolo 9 del disegno di legge indica 
la formula del giuramento ·pres.critto dall'arti
colo 93 della Costituzione per il Pre.sidente del 
Consiglio· dei ministri e per i Minist~i. La 
stessa formula si applica anche ai S-ottosegre
tari di .Stato, agli Alti Cmnmissari ed ai Com
missari, i quali prestano giuramento innanzi 
al Presidente del Consiglio dei ministri. Il 
contenuto della fo:r-mula è identico ·a quello sta
bilito dalla prassi in vigore. 

POTERE NORMATIVO DEL GOVERNO. 

Secondo i :prineìpi sanciti dalla Costituzione, 
l'attività normativa del Governo si svolge in 
tre diverse foll'me: le leggi delegate, decreti
legge ed i regolamenti. 

l. - La delegazione l~gislativa è cmnpiuta
mente dis·ciplinata dall'articolo 76 della Costi
tuzipne, che l'assoggetta ad una seri-e di rigo
rose condizioni (determinazione di princìpi e 
criteri direttivi, dell'oggetto della delega e del 
termine per il suo esercizio). Nessuna norma 
di dettaglio si è ·pertanto ravvisata necessaria 
in questa matelria, salva la prescrizione di ca
rattere fonnale relativa all'indicazione della 
legge di delega nelle premesse dei decreti 
emanati in virtù de1la del.ega stessa dal Go
verno. 

2. - Quantto ,ai decreti-legge, tH conge_gino· 
previ'S'to dall'~articolo 77 d:el'la Costituzione ri:.. 
chiede .inveee a1ic1une diSip;osizioni di carattere 
1merament·e cc1mplermentare rifl-ettenti i.l ffi{)

tme•n1to della ·pre1se'nrtazio:ne del decr,eto-'legge al
~e Gaanere e le forme di vubb~kità neeess:arie 
;per ovvi i 'fini di ~certezza gi tmidiea : 

a) Ita C'ostirbuz:ione -prescrive che i de-creti
legge adottati da'l Gwermo devono il giorno 
stesso essere p~e:sentati ~per la conversione ane 
Camere. Si rende necessario prec:isa:re che il 
ter·mine va !riferito .a•l giorno della pubblicaz;io,_ 
ne (arti.eolo 11), dal ,qua~:e ~giorno decorre pu
re il t:~rmine per :la •conversione in ;leg.ge. P1rti
·ma odi ques;t.o 1momento, invero, il dec~eto-legge 
non pr.oduce .akun effetto :g~uridico, nè la cita
ta norm.a. c.os'tituz].qr_l_ar.e ÌiiTliJ:?Eca che l'atto d-eb-
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ba e1sser1e !promul1gaJto e· ,pubblicato nel medesi
mo ,giorno in ~cui :sia intervenwta .l1a dehbera
z.ione del Consiglio dei ,Min:iJstlri 

. Si dispone inolt:r~e ehe itl ldecreto-leg,ge deve 
reea;re 1la d.aus.ola. di •presen1tazione· aJl Pada
m·ento ipeT la ·conv·er.siione in ,]egige, Jnentre al 
ri,eoridaJto fi.ne di lega~1e conos1ee:n:z.a devesi dare 
·immedi'wta notiz.i.a deUa .pr:esentaz.ione neHa 
Gazzetta Ufficiale. 

b) Del :p~ari nece:s,saria è l'a :no,tiz.i·a deJ.l'av
veruuta .alp:provazio1ne da ìpaJrte dlellile- Cacrn&·e 
deLla }eg.ge di oonversio!Il!e. 

È da :rHevare .wl ,r]guarldo ,che i,l termine di 
:sessanta ,giorni stabill[,to dal ~citato a:rbe:o[o 77,. 
:s·e,condo 'C'Oimma, riflette ,unicamem.lte· !l'attività 
deHe Camere. EiSs.o non .in1c.ide, quillldi, s1U1g1li 
ulterior.i atti 'per il 'P'el'lfez;ionamento d8llla leg
ge di. conversione approVtata dal p ,arlamento 

(promwgazione e 1pubbù.kazione). Ora, può tlar
s.i i1l caso ehe, s;p:ecie .se l'approvazione deil:le 
Ca;mere :sia avve:I1!U!ta a breve d1stanz,a, di tem
po daNa scadenz.a di detbo termine·, non s;ia 
materia]Jinen:te :porssi.bileo far :luogo erntro lo sbe,s
so · te!flmine .alla pubbl1caz.ione· deJla 1egrge. Di 
fron:t.e a ta11i i!p<Ytes.i, 1' an:nunoio dellF avv-enluta 
approrv azione vale a rimuovere ogn.i illlcertezza 
suHa ·oonversdone dei de·creto...Jeg;ge. 

La notizia è .data dal Mirni:stro di grazia e 
,girnstizia ~sulla Gazzetta Ufficiale de~ ~giorno 

suoeessivo a quel'lo in cui g}!i .pervi,eneo da par
rte deilla- Pre1siden.za odi runa rdel·le Gan1·e!fe ~'a re·- ' 
lativa oormun:icaz.ione (artkoa,o 12). 

AnaJo~ga formalità è :previ1sta .nei riguardi 
degH eanenda;m-enti .ohe .in rsede di convers.ion·2 
veng·ono .rupportati a1l deererto-loeg1ge: i1port.esi che 
rifwette logi;cament·e, sia la soppressione di ta
l,une deillh; ll'Oirtmre rcontenJUJt.e nel de,c.rerto-leg.ge, 
sia le innova'Ziioni introdotbevi. E1ssenrdo infat
ti ri1l 'n'UOVO terS:bO ·le1girslativo derst.in.ato a SOSÌl

t;uir.e queHo ·Originario, è evidente la utH1ità di 
assicurarne l'immediata ·conosçenZia, anche pri
ma delJ,a •sua ;prromulgazrione e pubblicazione 
nella Gazzet.ta Ufficiale. 

c) Ad un'el·e:Inentare esigenza rgiu:rddi.ca cei
:Siponde ;proi la nD'tizi.a, nre:i modi medes:iJmi già 
rinèLicaJti, de1 rifiuto di eonver:siane deJ de,cll'etr0-
1eg.ge da 1parrte di una delle Camere. È oerto ]n
fatti ohe questa es:pres'sa m~anifestazione di vo
lontà opera di ,per sè ~:a decadenza del decreto-

N. 1688 - 3. 

leg~e :ch:e5 nel c.asro d'i,nerzi,a dEiUe Ca:mere, è 
invece subordinata aHo spirare del te1rmine di 
.sesrsanta gd orni . 

3. - Più del.i'Ci;;~;to è .iJ .problema delJa dis.ci
:polina d:eii1a po'tes.tà regO'laJm·entare del Governo. 

L' a·rbco~o 87 d eU a Gostibuz;i-one, attribue:ndo 
Jge;nerrireaJme;nlbe al Ga1po d~lilo Stato la fa,coltà 
Idi ~e·ma'nar:e i re-g.o~la:m.en'ti, non ·kìJS1Cia · sus,si!s'be
.re dubbi circa .la soprravv:ivenz1a della potestà 
Tegolwmenta.re; H p:r:ohlerna quindi è di stabi
·lire gli esatti oonfini di .ta1l!e :p'C~te·r:e, ne'l1e srue 
vari.e manirfestaz,ioni, e dò in alimonia con il 
·si,st~Jma della Oa:rta GoS'tituz.ionail:e e con le 
e111unciazioni e1s:presse in tal1une norme (arti c n-

'lo 95, ultimo eomm.a; a:rti.eolo 9'7). 

a) N·es:su:na que·st:ione ,può s·Olìgere sulla J·e
.gittirmi,tà dei regO'lamenti di ese:cuz.ione, il cui 
co~tenuto può essere tamto 1più :aiiliP-i>O: qruan.to 
m:aggiore è .il1 ,gr.ado Idi · 'gen:eTialità delila legge 
eui H 'rego~amento si rife,risce. E sotto questo 
aspertto non 'può 1che aus:pkarsi la più costarnrte 
osservanza ~deùJla re~gola. fonrdamenta·le P€'r cui 
},a 1egge deve enunciare i iP'recetti esrs.enzi,aJi per 
la discipllina di una data ma:tèria, ~asdando al 
.regolam·ent-o di eseouzi·one lo sviluppo parlico-
1a·reg•giato .delle norme primarie ·e J,a dete.r.mi
nazio.ne delle modalità di attuazoione. 

b) Non dà parimenti luogo a dubbi la rfigura 
d:e:i :rego,lamelllti ·i.ndirpendenti, :ehe costituisco
no i·l ;I1Jaturale svolgi1mento dell poter:e arrnmin.i
:strat;ivo: ·metdiante ta1li ,yoe,golaunen!ti 1' Amrnirni
-strazione :non fa che wutal~mirtarre l'eserrcizlo 
delle ,sue f,aeoJtà dis·crezionall:i, gene'ralizzrando 
iin run.a nol"lma astra:ttra i provv;edimenti che es
sa pOI~Tebbe a:dotJtare ne,i 1Sing.o1i casi co,ncreti. 

c) IJ problema si concentra essenziarlme'll
te S1Ui oo:s.iddetti -regol·a1me1n'ti di ol'lganizz.azione, 
aventi per ·o1ggetto l'ord:ilnralmento etd i\11 funzio
naunent-o dei Jptubblici uffici, nonchè l'or.dinoa
'me:nto. del :persro~nale d~penden't.e. 

La discip.Iirna della m·a·ter.ia fu ~itenuta in 
ori·g]ne attribuzione pro:pria derl p:ote.r:e e's·eclll
tivo, in vir1tù degE artico,l1 5 e 6 deJHo Statuto 
Albe:rtino. Essa subì, trutt·a:vi1a, neHa nostra eiVO
·luzione 1COstit:uziarnale, restrizioni e:d aun:plia
·mellit.i S1UICCe'srsivi, riJpartend01si i·n vado modo 
fra legge e re:go1lamento, sol re,s.tando riservac:l 
sempre aiHa leg1ge la necessa:r1a auto·rizzazione 
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di Slpesa. V anno a tal Ti1gua1~do princi paj me:nt.e 
ri,cortdati la legge 12 febbraio 1888, n. 5195, H 
regio dec:reto 14 novernh~e 1901, n. 466, la ieg·· 
ge 11 1:UigHo 1904, n. 372, !J.a 'legg-e 24 dicern
bre 1925, n. 22·6·3, ed .infine tl'a ~eg.ge 31 gen
naio 1926, n. 100. 

Un m·editato esa1me deJ prob~ema ha indorbto 
a ritenere che la Gosti'buzione abbia i•nteso· adot
ta;re una sol1uzione di gi1uSito 'equi11ibrio fra le 
_ es.i.ge,nze Drlganizz.ati,ve della rp:uhbl~oa Ammini
strazione ed il :rispetto del sovrano pot·e:re del 
P ar~amen'to. 

La ri1se.rva di legg.e contenuta nel dtato a:r
tkol·o 95 de1Ja Costituzione va ragionevolmen
te riferilta ,aJlla .s'tDutt,ura fondamentale dei lv.Ii
ni,steri. Que:s.ta .i•nterjpir,erta:z:~one è 'confortata, 
da u.n lato, dal,lia considerazione· che la norma 
trova sede nella 1seziòne l a del 1titotlo III, con
cernente •g1i organi c.ostiimziona.lii del GQ~rerna-; 
e, ·dall'altro, daJllo •s1tesso 'termine « M.inisteri », 
che ha un significato ·più ristretto deLle es.pre,s
sioni « . .Am,ministrazioni deHo 1Sta"bo » e « Pub
bihca A·mminils'brazione ». Un ·signidicaJtivo ac
oenno al :rigm.ardo .trovasi del resto a;nche: nel 
1l<avori preparatori deUa Costituzione (seduta 
plenaT1ia del 24 ottobre 1947, verba.J,i n. 1554 
e 1556), ove s'a:fferrma che sfiugge al:la po1testà 
~regolamentar·e .prqpria deH'ese,c:utivo l'organiz
zaz.ione del Gonsi1glio dei Ministri e dei Mini-
1steri, traktandos.1 di O'I'!g1ani 'CDisrt:i!buz!iOill'Wli di 
pr1maria .i•mtpo~ta:nza. Può aJtresì 'l'itenersi, seb
bene la :norma non ne facda alcun cenno, che 
la :riserva Idi lewge oa,de ~anche sulla struttura 
g-enera1le ~deg1H Uffici e Servizi :per.ire6ci del
l' Animin:i1strazione deLlo Stato che, sotto ;più 
aspetti, assu!Lnono la fi,gura di organi esterni, 
essendo dotati di. 1p:r01pri poteri e quindi sogget
ti di una d:itrertta a·btività amministr;ativa; ed 
abbia altresì per oggetto le nol'lme s.uJJo stato 
gi1urìdi·co del :p.ersonafl•e, s;ul trattamen,to econo
·mko ed i ·!'luoJ.:i or:ganici : ~costituendo taJe ma
teria il necess,a:r..i:o .riflesso delJ'amrrnimistrazio
ne oom.side•rata nél fondamentale aspetto de•Na 
s~ua s.bruHura o.rganizzativa. 

È, Ì·nrfine, ·lo .s-tes'So ·art:Dcolo 97 deJJ.a Gostitu
z.1one, iper emi « i pubblki !Uffici sono organ:iz.
Zta:tf secondo ·ditsposizioni di lergge », che i;mlpli
dtarnente ammette un :p01te·re· di Oir>ganizzazione 
de[ GorvernCi· neH'a.mbito dei pri,n>Ci;pi seg1llati 
da:lla Jegge. 

Corsì intesa Ja :portata de·l pre<e'e:tto cosrtitu
zional,e, nell'a.rbcolo 13 de~ disegno di [eg'lge 
·si è ritenuto di .do;v.er eontern~pJa;re i V·ari ti{Pi 
fondwme.ntaJi di ;reg:o~allTI!en,to; purtuttavia, ev.i
ta.ndo di ,pr;endere ;posizione ,su un aDgomento 

tutto11a discusso nella dottr,ina puhblicistica, si 

è adottata. una formulazione ,che .so.stanzial
,m.ente rkonduce l'intera m.at·eria rego~amem.

ta.re 'nella ,sfera deù.l'esecuzione, assumendo 
quest',ultim.a nel p·iù .ampio signifi.oato .di wttua
zione ·e svol,gimento delle norm·e legi·s~atiV1e. 

Restano, pertanto, nel caJmpo deH'organizza
zione, ;riservate aHa Je1gge Ja ·str,UJttura fonda
lm·e'nta.J.e dei Mini1steri, rla 110['0 r:ipartizio~ne in 
diT1ezion:i gene.rali o in ,altri servizi ce:nrtraJ:i atJ.
le dirette dipendenz;e de'l Minirs1bro, noiildlè l'or-· 
ganizzaz::Lo:ne .generale: de1g'l'i uffici periferici e 
!l'istituzione delle .aziende autonome deJlio Sta
to. Son .del ìPa·ri sottr:a1tti aJhla po.testà .regola
·m·entare ·le norme srullo stato ig.i.uridko de~ per
so:na!J.e d vile e milli tar e, il trattaJmento, econo-
·~mitc·o, i ruoli orga;nici. È wp:pena il caso di wg
gilun:g·2ir'e che la 1noruna deJ d.1s·egno di legge non 
pone essa S'tessa una ri,serva legi's1!a_ltiva: tma., 

sul presupposto .den. limite già insito neiJ.l,a Co
sti,buzi,oue, deteruniri.a ;per via di. 'esd'usione il 
contellluto [)O'SÌ'tivo del potere di origanizz.azio
•ne det1 Gove1rno. 

La ·materia dell'organizzazione degli enti 
pubbHci può rite·nersi in 'gran parte sottrwtta 
al potere regolamentare, inquantochè, ove al 
riguardo non intervenga la legge, o nei limiti 
da questa lasciati, essa rientra nor.m·almente 
nell'autonomia che istituzionalment·e contrarl
ct.lstingue le perso·ne :giuridiehe. 

Per tali ragioni la norma tace sull'ordina
m•enLo degli enti ·pubblici che la le_g~ge del 1926 
pur comprendev·a nel potere di organizzaziol'J.e 
del GoveTno. È da a·ggi.ungere che l'eventuale 
margine di potere regolamentare in .questo s:pe. 
dfko .cam~po potrà essere discip-linato in una 
legge generale sulle persone giuridkhe :PUb-
bhche. -

I regolamenti devono contenere neHe pre
messe Ja menzione dell'intervenuto parere del 
Consiglio di Stato e degli altri organi il cui 
parere sia richiesto per legge : su questo punto 
nulla è innovato all'ordinam·ento in vigore. 
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ORDINAMENTO 

DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

1. - La esigenza di dare alla Pre-sidenza del 
Consiglio u.n vroprio ordinamento amministra-
tivo era stata ·già avvertita in tempi anteriori 
alla :prima .guerra nwndiale. F.in d'allor-a si 
ebbero, i'nfatti, studi e tentativi per addivenire 
ad un or.gani:co assetto dei servizi deU-a Pll"e
sidenz.a, sebbene questa non co'Sti;tuis.se a~tro 

·che un o-rg-a.ni1srrno di studio, di inf.m,mazionre e 
di ·Collaborazione, a disposizione del Presidente: 
poco più di un Gabinett-o e di una .Segrete
ria .partico•lare. N el 1887 un provvedimento del 
Governo Crispi 1stituiva, presso la Presidenza, 
un modesto ufficio di segretariato; soltanto· viù 
tardi, nel 1920, venne creato il Sottose·greta
rio .alla P.resi·de.nza che 1acquistò carat.tere dl 
i.stituto per:manente. Il Sottosegretario diven 
ne, di fatto, il ca1po dei servizi della Presi
denza, le ·cui attribuzioni, lJur- senza una pre
cisa disciplina, si andavano . pro~gressivamen-
te ac.cres·cendo. r 

Un provvedimento del 1924 rtrasformò poi 

l'uffi·cio di segretariato in un Gabinetto ordi
nato come quelli ministeriali. ~.Je1sso la Pre-
sirdenza continuarono ad essere di.sta.ccati fun 
zionari .di altre Amministraz.ioni e venne isti
tuito un esiguo ruolo organico .per il personale 
d'ordine e subalterno. Nei riflessi finanziari, 
la Presidenza restava priva di un proprio bi
lancio, co-ntinuando le spese a •gravare su ap,po
sita rubTica de-llo .stato -di :Prevision·e del Mi
nirstero del tesoro. 

.Successivamente, a partire dal luglio del 
1944, 'la vita della Presidenza ebbe un impulso 
del tutto nuovo. Essa, infatti, s i trovò al cen
tro dell,intensa abtiyità le·gislativa svolta dal 
Governo nel .periodo di transizione .costiJt.uzio · 
·nale e d-ella ric.ostruzione amministrativa, as
sumendo fin d'allora una ·concreta funzione di 
coordinamento che in seguito si è andat a rive
lando .semp·:re ipiù necessaria. 

Si delinearono anche partkolari attribuzioni 
della Presidenza in altre Ina,terie. Alla 'Pre
sidenza .furono organicamente ·collegati i vari 
Alti Cornm.i·ssariati istitui-ti negli ultimi anni; 
di ·essa -entrarono a far paflte i .serviz·i -del sop
iPfle.sso Sottosegretariato della rstam)pa, dello 
spettacolo e del turismo; venne inoltre estesa 

la sua sfera di vigi[anza nei confronti di nu-
merosi Enti non direttamente riconducihi~i 

alla competenza di altre Amministrazioni. 
La base organka del nuovo ordinamento 

della Pre·sidenza del Consiglio è costituita dal 
complesso .delle attribuz.ioni che al J>resj.dente 
del Consiglio .sono conferite dalla Cosrtituzione. 
La natura stessa di dette attribuzioni deter · 
·mina quindi la .fisionomia della Presidenza, che 
solo in parte :può essere assimilata alle a·mmi
nistrazioni attive in 'Senso 'IJT'Oprio. 

È da rilevare, anzitutto, che alcuni .compiti 
del Presidente del Gonsi;glio, come quelli ,più 
strettamente politici ed inerenti, per così dire, 
aHa sua sfera d'azione ·personale .(in special 
modo i rapporti col !Presidente della iRepuhblica 
e con le Camere), hanno solo .in ;parte riflessi 

, di ordin-e or,gani·zzativo ; ciò nel senso ·che, se· 
-pure in questo .campo l'01pera del Presidente 
può rkhiedere l'ausilio te.cni,co dei suoi uffici, 

. non è dato di ·con1ì:gura~e al riguardo un nucleo 
omogeneo di funzioni. U·n carattere rben defi
nito rivestono invece le attribuzioni r·elative al 
coordinamento diretto ad assircurare runità di 
indirizzo della ;pubblica Am·m·i:nistrazione e che 
assìurrne le sue più salienti specifi.cazioni ·ne-l 
settore dell'attività le-gislati.va ed in ·quello per 
l'organizzazione am,ministrativa. Si inserisco
no, infine, ne1l'or~bita della Presidenza a1cune 
-funzioni di vera .e ;propria ammini,strazione 
aUiva, .che oltre -a presentare anch'esse un -li
neamento :politioco, non sono riconducibili alla 
cO'm·petenza ·di run singolo Ministero. 

2. -Ciò ,premesso, gli affari, da attribuire 
alla Presidenza •po·ssono ra·ggrupparsi ·come 
segue. 

Un ·primo nucleo di .materie ha stretta con·
nessione con l'attività del Cons}gllo dei Mini
~stri, e -riflette compiti di notevole imp.ortanza 
e comjp1essità : la rev~sione degli schemi di leg
ge ministeriali dal punto di viista dell'indirizzo 
-generale del Governo, nonchè la diretta ela
:borazione degli schemi di iniziativa 'Presiden
ziale; l'attuazione delle deliberazioni del Gon
si'glio dei M-inistri, il p~rfezionamento dei prov-
ve-dimenti da e·sso av.provati e ~la vigilanza sul 
loro ulteriore corso; n mantenimento dei rap· 
rpoflti con ~·e Camere per ·quanrto concerne n 
:comprloe,s.so ·svolrgimenrto deH'a:ttività ~e.gis1artiva ; 
ila Tisoluzi{)lne dei confUtti di counpete:nza tra 
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i vari Mini1ster i ; l'·e.s·am·e delle questioni di 1e
.gittin'1ità ~oostituziona'le .delle Jewgi dell.o Stato 
·e della Regione; 1.e direttive f.ondamen:ta.li nel 
ca:m·po .della legislazione, ·e ·così via. 

Si tratta, cinè, eli assicurare, al di sopra del 
coordina~m.ento interno affidato alle singole 
Am11ninistrazioni e della .particolare coopera .. 
zione tecnico···giurldica del lVIinistero .della giu · 
~tizia, quella .più generale funzione coordina
trice ·che si e·splica mediante un'attività d'im
pulso, di orientamentò e di co·ntrollo, volta a 
realizzare i fini cnncreti della politica legisla
tiva del Governo. 

Non ·meno utilmente tale ·compito può svol·· 
gErsi .sul terreno dell'interpretazione, specie 
quando si traHi di leg1gi e1nanate su iniziativa 
della Presidenza o attinenti alla amm:in istra .. 
zione generale dello St ato. 

Altro ·ben definito gruppo di attribuzioni :è 
costituito dalle questioni rifle-ttenti l'organiz · 
zazicne dell' Am;-m,inistrazione statale. 

La competenza della Presidenza in questa 
1nateria trova la sua più valida base nell'ar · 
ticolo 95 ·della Costituzione che affida e:s:pres
sanlente al Preside·n!:e del Consiglio i·l com~pito 

di mantenere l'unità eli indirizzo amministra-
tivo; e risponde a·d una esigenza già da temp:J 

avvertita ed accentuatasi soprattuto ne-gli ul
timi anni 

La recente i.stituzione presso la Presidenza 
del Consigllio ·dei M.inistri del Cons·i·glio Supe · 
r iore della pubblica amn1inistrazi.one, quale or .. 
gana di consule·nza del Governo sulle questioni 
cemuni a tutte le Ammi·nistrazioni dello Stato 
in tema di ordi.namenti del personale e di or
ga:nizzazione dei servizi (decreto J,egi:sl<a.tivo 
11 ,gennaio 1956, n. 17), ha .contribuito a se
,gnare de.fini1tivamente l'indirizzo a ·cui il dis·e- . 
•gno di leg.ge s.i iiSipka. 

l\1a le aUribuzìoni di ·cui .è cenno non sono 
limitate aUe riforme di ·caratteTe legi.s·lativo. 
Esse avranno anche un diverso e non meno 
.importante oggetto : cioè . quello d 'i assicurare 
il necessario coordinamento ·nel ,campo della 
organizzazione buro·cratica e nel .funzionamento 
d egli uffici, con particolare riguardo alla di· 
stribuzione, alla di.scip,lina ed al ·più alto ren· 
ddmento dei servizi e del personale. In altre 
parole, esiste ranche una politka della organiz
zazione amministrat iva; e questa .politi.ca de
ve essere 1gu'i·data da un organo .sup.ermini·ste · 

riale, quale è apP'unto la Presidenza del Consi~ 
glio; ,sì da inrquadrarne e .contenerne lo svolgi
mento in un sistema razionale di princìpi di· 
retti vi. 

In definitiva alla Presidenza è de·mandata la 
supervisione di tutti i p:roblemi inerenti alla 
pubblica an1ministrazione, ano scopo di attuare 

l com·piutamente ·quella unità di indirizzo e ,quel 
.coordinamento d€1le iniziative ministeriali che 
ccstituzionalm.e·nte rientrano neHa funzione 
presidenziale. 

E .ciò da u:n lato ·senza a.ssorbire le aUribu· 
zioni e le iniziative pn),prie di ciascun D.ica 
stero, dall'altro lasciando inte·gra la co.mpeten
za -dell'organo preposto all'a·m,min1strazione 
del bilancio per quanto r iguarda, nel più alto 
sens·o, l'aspetto finanziario delle questioni. 

La medesima esigenza si pone, in grado an-· 
che maggiore, per i .problemi della poli tic a eco
nomica la quale, investendo tutti i settori della 
vita del Paese, rirchi.ede ;più di ogni altra un 
indirizzo unitario e costante. Ma la funzwne 
presidenziale di .coordinamento, sul piano costi
tuZ'ionale, lascia anche qui inalterate le com·pe· 
tenze dei singoli M·ini,steri, quali risultano de· 
finite dalle ls1ggf .is't"itutive. 

Altre attività si ricollegano alle funzionti eli 
vigilanza demandate a·l Presidente del Consi · 
gl.io nei riguardi delle Regioni, sia dalla k~gge 
generale sulla costituz·ione e funzionamento 
degli orga:ni regionali (legge 10 febbraio 1953, 
n. 62), sia da·gli .Statuti regionali ISperCiali. 

3. - Aitre attività infine della IPreSiidenza 
hanno cara,tteristiche meno spiccate e maggior
mente si riaccostano ai compiti dell'ammini-
strazione attiva. 

a) R€s:tano· affidati alla P1residenza gli af

fari amm.i,nistrativi inerenti al Gons;i·glio di 
Stato, alla Corte dei .conti e all'Avvocatura 
g'2nerale dello Sta·to e ad altri organismj CiJll18 

l'Istituto centrarle d·i statistica, il Consi,glio na
zionale delle rkerche, ecc. Alla stessa Presi
denza sarà ammi:nistrativam·ente collegato il 
Consiglio nazionale del1'econo,mia € del la-

. voro. 

b) Re,ste,r.~nno inol.tre ·affidati alla .P.re:sl
denza i compiti di vigilanza in o.rdine a taluni 
enti istituzionali a carattere nazionale; ma, 
per .soddisfare un'esigenza da più parti ril€-
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vata, si è riesaminata la posizione dei singoli 
enti allo scopo di devolvere, c-ome si dirà a suo 
luogo, le relative funzioni di co:ntrollo ad altre 
· a1nministrazioni .con cui la loro attività isti
tuzionale presenta più strBtta attinenza; 

c) si è 'ritenuto eli dover mantenere alla 
P.residenza del Consiglio le attribuzioni in ma
teria di Turismo, Spettacolo e Infonmazioni 
previste dalle norme vigtmti. Un n1editato rie
same dell'argomento ha ·convinto infatti del
l'opportunità di ritirare il disegno di legge 
presentato nel gennaio 1955 al Senato per la 
istituzione .de.l M·i.nistero del Turismo, deHo 
S1prett•acoJo e deUo Sp.ort. 

Questa iniziativa risp-ondeva al ·Concetto di 
libeiYare la P.residenza da conl'piti non perti
nenti alle sue peculiari funzioni di coordina
mento, che d'altra parte non potrebbero essere 
convenientemente assolti da altri Ministeri. 
· Ma pur senza .contestare in linea di :rpassima 
la fondatezza di tale criterio, si ·è obbiettato 
che, nonostante alcuni innegabili rapporti che 
intercedono fra i setto.ri dello Spettacolo, del 
Turismo e dello Spo,rt, la differenziazione delle 
materie non giustifica la necessità ed utilità 
del loro inserimento in un apposito nuovo or
ganismo ministeriale. 

È prevalsa quindi la considerazione di evi
tare un eccessivo ap}Jesantimento dell'organiz
zazione centrale dell'Amministrazione dello 
Stato, e dò spe·cialmente quando alt,ri due nuo
vi Dicasteri (Partecipazioni statali e Sanità 
pubblica) stanno per sorgere, rispondenti en
tra·mbi a particolari e qualificate esigenze poli
tico-sociali. 

D'altra parte una migliore organizzazione 
dei servizi attinenti al turismo, aUo spetta.colo 
€d alle informazioni potrà essere egualmente 
realizzata nel quad,ro attuale, con i mezzi che 
questo stesso disegno di legge dis·pone, mentre 
per quanto riguarda le attività sportive va 
nettame:nte riaffermato il principio dell'auto
nomia del C.O.N.I., salvi i poteri di vigÙanza 
demandati · alla Presidenza del Consiglio dalle 
norme vigenti. 

4. - In aderenza ai concetti finora svolti, 
le attribuzioni della Presidenza sono spedfica
tame:nte enunciate nell'articolo 14 del disegno 
di le·gge, mentre l'articolo 15, .dando in paiYte 
sanzione all'organizzazione già in atto, deter-

--·--

'lnina le branche fondamentali nelle quali si 
articola la Presidenza del Consiglio (Uffkio 
studi e legislazione - Uffici-o per l'organizza
ziC\lle amministrativa - Uffi·cio per gli affari 
generali € regionali - Ufficio per gli affari eco
nomici). 

N ella loro stessa denominazione è insita la 
rispettiva competenza di tali branche, in II'ife.: 
rimento ai vari gruppi di materie che sono stati 
precedente\lnente enucleati. All'ulteriore speci
fica ripartizione di servizi .si ·provvederà più 
convenientemente mediante norme ese.c'utive € 
di organizzazione. 

Si è stabilito che a detti uffici siano prepo
sti, ·con incari-co da ·conferi,Tsi dal Presidente 
d·el •Consiglio dei ministri, elementi scelti tra 
le Magistrature superiori (ordinaria e ammi
nis.tr.ativa), tra i professaTi ordinari delle U·ni
versità e tra i gradi più elevati delle -ca,rriere 
direttive, in modo da utilizzare largamBnte 
l'apporto di capacità e di esperienza che ele
menti qualificati potranno dare alla Presidenza 
nella direzione delle sue branche fondamentali. 

Accanto a tali settori rimangono il Gabinetto 
e la Segreteria del Presidente, con funzioni · 
analoghe a quelle normalmente assolte dai Ga
binetti dei ministll'i, cioè di collegamento e di 
collaborazione politi.co-pers.onale con il Presi
dente del Consiglio (art. 24). 

Già da quanto si è detto è da escludere una 
organizzazione a tipo strettamente lninisteria
le, la quale contraste.rebbe con l~ ·natura stessa 
dei compiti di -c.ootrdina1mento conferiti alla 
Presidenza e finirebbe con l'appesantirne e ral
lentarne l'azione. 

Resta quindi .confermato il criterio eh€ la 
Presidenza si avvale di personale proprio e di 
personale comandato da altre Am1ninistrazioni 
statali (art. 21, primo cotmma). Essa, pertanto, 
men~re awà 'Una aliquota di personale stabile, 
potrà nel contempo -giovarsi dell'·opera di fun
zionari specializzati nei singoli rami dell'Am
ministrazione; il che risponde perfettamente 
ai bisogni di un organismo destinato a coordi
nare l'attività di tutti i Ministeri. 

N ell'artkolo 16, mantenendosi presso la Pre
sidenza dei Consiglio per le ragioni già · hinanzi 
es•poste il Commi1s,saria:t·o del Turism·o, ··la DJte
zione .generale de·Ho Srpetta,coJo; il Se·rvizio d:eH·e 
Inf·O'rmazioni ·e l'Ufficio deJJ.e prop.òetà l•ettè
raria, artistica e .scientifica, si dispone altresì 
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che nulla ·è ·in'llovato alle attribuzioni della 

Presidenza stessa conce.rnenti la vigilanza sul 

C.O.N.I. 

5. - Con l'articolo 17 si istituisce nel bi

lancio statale lo stato di ,previsione della spesa 

della ,Presidenza; :S.i pr.ovvede ,wJ.tresì ,alJ·a isti

tuz.iOtne di una Ragi~oneri.a cerutrale. L'i,stitu

ziom.~e di un bilancio autonomo .deHa p ,residenza 

del Go:nsi·glio renderà tra l'altrò :possibile in 

sede :parlamentare, c-ome è stato più .v.olte •aJU

spi·c~to, una dis.cussione ed un oontroJ.lo norn 

iLimitati soltanto .al 1.ato ·finanziado, m:a vivi

.flcati ed estesi all'esame delle .funz,ioni della 

Pnesideiiz.a ·come ·Organo .di sintesi e di ir:rtadia

z.i·one .di tutte Je f.qmzioni dell' Amministrazti·one 

sbatale ·e delJ_.a politica generale .del GoVierno. 

NUMERO, ATTRIBUZIONI ED ORGANIZZAZIONE 

DEI MINISTERI. 

Nel progetto presentato alla Camera nella 

passata legislatura l'attuazione dell'ultimo com

ma dell'articolo -95 della Costituzione per la 

parte .concernente il nume1ro, le attribuzioni e 

l'o:rganizzazio'lle dei Ministeri era r inviata ad 

una ulteriore disciplina legislativa. · 

II Governo attuale, in conformità agli im

pegni ·assunti all'atto della sua costituzione, 

ha .ritenuto invece di dover .presentare al ~ar

·lamento uri di,segn.o di legge imteso a re:gola

r·e cotm.1pi,utam·ente J' or.ganizzazi·one del porte re ' 

e:se.cutivo. 
In tale pii'obletna sono però nettamente da 

distinguere due aspetti. 
L'attuazione del precetto costituzionale non 

postula 'Una legge unica e non vieta che in 

attesa di una disciplina organica sulla strut

tura del Governo, possano crearsi nuovi Mi

nisteri per riconosciute esigenze, come è di

mostrato dalle iniziative in atto concernenti 

la istituzi:a.ne deJ. Minisrbero d.ehle P·artecipa

zioni statali e deH.a Sanità pubblica. 

La Costituzione ha voluto ristabilire il prin

cipio della riselfva della legge .in una materia 

che era stata sottratta al Parlamento con le 

~J.eg,gi 24 dic,embre 1925, n. 2263, e 31 gennaio 

1926, n. 100; ma non ha imposto altri obblighi 

o condizioni, nè particolarme'llte quella di prov

vedere contestualmente, -con una unica legge 

generale - il che sarebbe stato illogico e con-

trario al :p.rocesso stesso di evoluzione politico:.. 

sociale - per tutto quanto attiene al quadro 

della organizzazione mi'llisteriale. 

Ciò pii'emesso, ·per quanto riguarda il nu

mero dei Ministeri, si è ritenuto di non va

riare il siste1ma vigente, il quale contempla 16 

Dicasteri per i servizi fondamentali, che, in

teg.rati dalla istituzione dei nuovi Dicasteri 

delle Partecipazioni ~stataH e deHa Sanità pub

blica, costituis-cono indubbiamente un quadro 

efficiente dell'Amministrazione centrale. 

Comunque in tale materia, che implica una 

va}utazione squisitamente politica, il Governo 

non può che rimettersi alle decisioni sçwane 

del Parlamento, riconoscendo l'opportunità che 

all'istituzione, alla soppressione e alla fusione 

di Ministeri non sia altrimenti provveduto che 

con legge formale (articolo 18, ultimo comma). 

Fermo questo principio, il disegno di legge 

si propone di tracciare · le linee essenziali di 

una migliore e :più funzio'llale struttura delle 

Amministlfazioni .centrali adeguata alle esi:. 

genze sociali ed e·cono~niche del Paese. 

A tale opera di riorganizzazione può oggi 

pr9cedersi con consapevole chiarezza d'inte'llti 

dopo che le tappe fondamentali della riforma 

amministrativa; tenacemente perseguita da 

questo e dflli IPreced·en ti Go:v·erni, sono state 

raggiunte. 
Da un lato le leggi delegate, .con la deter

minazio'lle delle sfere di competerLZ.a e delle re~ 

sponsahilità dei funzionari -e con lo stesso rior

dinamento delle calfriere e dei trattamenti eco

nomici; dall'altro le norme S'Ul decentramento 

istituzionale e ·gerarchico hanno creato i :pre

supposti obiettivi per il .riordinamento delle 

Amministrazioni ·centrali. 

Talchè o·ggi sulla base ed in virtù delle at

tuate riforme il problema della .riorg'lnizza

z.ione ministeriale può II'itenersi maturo e la 

sua soddisfacente soluzione costituirà il coro

namento dell'opera sin qui svolta per il rinno

vame'llto dell'Amministrazione dello Stato. 

Mutuando da quegli stessi p.recedenti le fina

lità di una mi·gliore distribuzione · delle compe

tenze, di uno snellimento e ammodernamento 

dei servizi, di un acceleramento del ritmo del

l'azione amministrativa, il riordinamento dei 

Ministeri viene a ·porsi su di runa via già sicu

lfamente collaudata dalle .citate riforme e si 

profila pertanto con aspetti prevalenti di tec

nica e di organizzazione, tper cui può utilmen-
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te soccorrere lo strumento della delega legisla
tiva. 

L'oggetto, la durata ed i principi direttivi 
della delega sono enunciati nell'arhcolo 19. 

La ripartizione delle attribuzioni fra i vari 
Dicasteri dov1rà essere fatta con criteri di omo
geneità e per materie e compiti determinati, 
onde evitare duplicazioni di competenze ed in
terventi non necessar-i ed assicurare all'azione 
amministrativa la ma·ggiore coesione e unità di 
indiriz-zo. 

Le norme delegate potranno anche disporre 
la unificazione e la ist·ituz.ione di . direziQni ·ge
nerali e di altri uffici centtrali, il trasferimento 
di determinati servizi da una ad altra ammi'
nistrazione, nonchè la .opportuna ,riorganizza
zione degli uffici periferici. 

Si tratta in definitiva di togliere dall'orga-
. nizzazione burocratica « il troppo e ·il vano », 
delimitando e armonizzando le com·petenze ge
nerali e spe.ciali, semplificando i s€1rvizi e ren
dendoli idonei al ·pronto soddisfa-cimento degli 
interessi dei cittadini, evitando in .particolare 
che nei diversi .s~ettori dell.a pubblica Ammini
strazione possano operare .neUa stessa m·ateri1a 
organ-ica diversi c-on different1i ·e ·talora co'!l
trastanti criteri 

A questo ·riordinamento. degl,i or.g~ni ce n
trali dovrà .parallelamente a'ccompag.nar·si l' ap·
prestame:rl!to sul 'Pi,ano· f1unzio:na~e di nuovi e 
;più .agiLi strumenti sia ;giuridki che tecnid pe.r 
,c.o·rri&ponde<:De mode,rname:nt·e ai bi,sogmi de.lJa 
oolJ·ettiv,ità. Etsi,genza questa che dovrà essere 
soddiisfaltta con 'larghezza ·di i.mpos'tazione, me
diante la riforma o l'a.ggiornwmento di akune 
le•g.gi fondamentaQi, prima fra •tutte la ;legge 

~suJl'amministrazhme de'l ;patrimonio e s'ullJa con
tabilità gene•rale de·Ho 1Stato, affin.chè jp{)ssa 
evitarsi per 11' avvenire og,ni di.s:Dunzione o ca
renza deglli organi buToora;tici neJ provvedere 
tem·p·e,stiva!Lnente, in rrnomenti sia ordinaTi che 
straordinari, alle mo~terpolici nece,ssità deHa vi
ta del Paes·e. 

IJ. riordinamento de·i Minis•teri, p-onendo Je 
ba:s1 di una •sana e moderna organizzazione e 
avvalendosi de1Ma di·retta e Tesponsahile parte
cip-azione dei funzionalii nella nuova dinamica 
del rappor,to d'impiego, non potrà mancaTe di 
attingere le finalità di IYÌ'll'novamento che i[ Go
verno si propone·, farcendo :im modo che 'butta · 
l'attività m.iniSiteri,ale ·po's's.a efficacernente .a;s
sotlve:re i prap·ri oom:p·iti e reahzza:ndo in :pi•eno 

i1l ,precetto costi'buzionale deJ buon andamento 
e dell'imparzialità della Pubblica Amministra
zi·one. 

Perc:hè ques•te finalità sia'Ilo meg~Ho rag;giun
te eon 1a parte·cipazione ed il ~·ootrono del Par
laJmento, l'a~tilcolo 20 dell di1se,g:no di legge pTe
vede 1che l1e nOirmé delegate saranno emanate 
dal Governo ,previo. 'Pare1re di una C'ommissio
;ne cons1uil!tiva coim'posta di dieci membri, cinque 
1per eias·C1Una Cam·era, nomin,aJti dai :r,i.s.petti.vi 
Presidenti. 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Con l'a~ticoJo 21 viene ~onferita una deJ.ega 
all Governo 'P'er pro;wedere aHa j,stituzione e 
rev.i:si·one dei. :ruoli or:gani·CÌ deblla Pres~1denza 

,e.d .all.a discipJ..i:na deolLe relative oa·rriere e dei 
'comandi. Poichè ìa de'lega .legislativa comp,ren
de anche le ulteriori norme oneces.sar:ie - oltre 
queJle ;più propriwmente ;re1goJamentari - (per 
l' O.l'1ganizz.azione del!l1a ,Presi.denza del Consiglio, 
sarà poss.ibile im ta.J modo pro'V'\nedere ad un 
congruo .rioQI:rdi.nametn,to. degli Uffici e Se·rvizi 
d1 cui aH'articoJo 16, •COiffi·e .già accennato nel 
,corso di que1sta ["eQazione. 

La de1le•ga, ;pur nel necessa·rio riSip·etto de:l
l'artko.Jo 76 delia Gosti•tuzione, è concet})ita in 
1te:r1mi1ni tali c1a Jas.ci1a;]}e 'llln ampio margine al
la re.golwÌnootaz.ione dellla materia, c"Oune la 

.partko~are nartJura di essa .6chiede in rela-
' zione ,a,.l~e varie situazioni -concrete da risol-

ve:re. 
'L'inquadramento de~ .personale onetHa prima 

attuazione deHe noa:une avrà l'UO·go con equo . 
dwua;rdo aU·e si,tuazi'O'ni ~precostitJuirtesi in man
canza di un O'~gani,co .assebto dei servizi deMa 
Presidenza, ma anche 1con opiportune limita
zioni .riguardanti i 1posti da comf,erire ed i mi
nimi di anz.1anità e di grado. 

I•n !prev.i,sione del~ c·ostitJuendo Gomita~to di 
M.iniS'bri per il ·coo~dinwme·nto econmmico-maon
ziario e 1ad evitare •carenze di funzionamento 
in •questo .im'P'ortamte settore, · J' articolo 22 pre
vede ·che il C.I.R. continuerà ad esercitare ie 
proprie attribue:.ioni fino a quando detto nuovo 
org;ano non venga is,tit•uirto. 

Con J'.a\r.ti.colo 23 si JPY.Ovvede, p.e·r Je ragioni 
·.già diaTizi ,esposte, a devoJvere ·ai singoli Mini
,steri rprevale:ntem·en:te comp,e.tenti per materia 
jl controllo· :SU t~luni Enti ora sottOIPosti oaHa 
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vigi.lanz,a della P.residenza del Consiglio. Si di

S'Pone inolltre il trasferimento vresso il Mi,ni
stero di .gr,azia e ~gi'Ustizia deLla Commissione 
in'ter.mi,nis.teriall,e :p·er la fommaz~one de,gli atti 
di--morte o di nascita 1non redatti o andati s:ma:r
·r.irti o distr.uHi per erven'ti bellici ; non,chè il 
trasferilrnento ·al} !Ministero de.hla dife:s•a delle 
Commissio,ni pe'r il rkonOis·cilmento delQe qua
lifiche dei :parbgiani e 1per l'e relative rkom
pense. 

L''ulti1mo articO'lo abroga ·espressamente, pe.r 
Ie parti ancora in vi,gore le precedenti leggi 
di carattere cOtsti·buziona[e ,CJhe di1sponevano nel-

DISEGNO DI LE.GGE 

CAPO l. 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI -
DE.L PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E DEI MINISTRI 

- Sano sottoposti al Consiglio dei ministr1i : 

1) i. diseg-ni di legge da presentarsi aJ P~ar
lame.nto e l·e proposte di ritirare quelli già p.re
sentati; 

2) le comunicazioni che ~1 Governo debba 
fare alle Camere su prDposta di legge d'ini
ziativa parlamentare o di a·ltroa iniziativa a 
nornià della -Costituzione; 

3) i -de·creti-leg1ge emanati ~a, norma del
.J'ar:ticol.o 77, C·Omm·a secondo, de.Il:a Oos.titu
zione, gli altri decreti aventi valo.re di legge 
ed i -regol•amenti ; 

4) Je proposte di Trattati internazi·on~aoli; 

5) i con-flitti di competenza fra i div·e.rsi 
Minister-i ; -

· 6) i provvedimenti da em1an:arsd con de
creto del Presidente deHa Repubblica previ•o 
pàre;re ·del Con.s.i,gl:io. di Stato, ove i,l Ministro 
competert~e non intenda conformarsi a tale 
parer~; 

le ,matede re.go,late dal .pre,sente dis·e,gno di 
~~e,g.ge ·e che s-ono .comunque superatè dal nuovo 
ordinwmento dello Stato. 

Onorevoli Senatori, 

skuri di aveTe fedelmente interpre'tato i 
dettami deUa Gos.ti·buzione, Vi ~raccorrna:ndiamo 

con .piena fi·ducia l'aJpp·rovazione di questo di
segno di Ie:g~e .che, assicurando ·la f.unziona1i:tà 
de ·Gloverno e rendendone ma,wgiormente o,pe
rant·e },a res.ponsabi.lirtà v:er,so l·e Camere, paTta 
un decisivo contributo al eons.olida•me:nto delle 
nostre i!stituzioni democrahche e iparlame.nta,ri. 

7) 1e richieste motiv,ate di r.egis,troazione 
con ris·erv.a alla Corte dei conti ; 

8) ]e questioni di legit·timità costituzionale 
e queUe di merito riguardanti l·eg.gi regi.onali, 
da promuovere ai .sensi dell'iartico.Io 127 della 
Co.sti:tuzione e degN Srtatuti regionali speciali; 

9) i provvedimenti relativi allo s·ciogli
mento di As.semblee e Cons.i~h regionaJi; 

10) .gli ~altri provvedimenti o affari per i 
quah sia richiesta .J.a deliberazione del Consi
gli-o dei ministri. 

Art. 2. 

Il Presidente del Consi·gHo dei m·inis~tri con
voca il Consiglio dei ministri e ne diflig·e le 
,di,scussi·o:ni. 8tab.i1is0e l'ordine del giorno delle 
riunioni e può sott·oporre al Gonsi.glio, ove Jo 
6te.nga o·pportuno, qualunque affare, anche di
verso da quelli indicati nell'articolo l, o non 
iscritto all'ordine del gior;rw· . 

I veDbal i delle riunioni del Oonsi,gho dei m i
nistri sono sottoscritti dai Presidente e dal Se
gret~ario. 

Ar.t. 3. 

Il P.resid·ente del Consiglio vigilia affinchè 
l'.a ttivi:tà dei Ministri, neHa ,sfera delle rispet
tive eom1petenze ·e responsabilità, sia eonfo-rm·e 
all',indirizzo generale p.oJri.tico e amministrativo 
de1 Governo. 

A tale S·CDPO: 
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riceve preventiva comuni,cazione, oltre che 
de-i p.rovvedim·enti che cias·cun M·inisrtro inten
de ·SOittoporre ral Consiglio .dei ·ministri, delle 
iniziative, deHe pubbliche -dichirai"~azioni e degli 
altri atti dei M.iuistri, ·che p.o.ssano impegnare 
la pohtica gene11ale del Governo; può sospe11-
derne il corso, richiedere schiarimenti e defe
rirne l'esame al Consigho dei ministri; 

può -richiedere ai M.ini.stri informazioni 
suH'1anda.mento degli .affari .di rispettiva com
petenzra e solledtare i ~pr;ovvedim·enti d.i con
creta 'aittua21ione delle de.liberaz.ioni del Gon
si,g.lio dei ministri, sp·ettanti alla ~ompetenza 
di ciascun M.inistro. 

Il Ministro degli affari ·esteri eonferis·ce con 
ri1 Presirden:te del Consirglio rSUUre queS'tioni che 
.impe:gnano Ira .politic·a del Governo nei suoi 
rapporti oon i Governi esteri. 

Art. 4. 

Il Presidente del Consiglio presenta •al Par
lamento, uni.t.amernte con .i Mini.stri competemti, 
·OVe occ-orra, i dis·egni di J.e.gge ·Costituzionali, i 
-disegni di Ie.gge ooncernenti 1' Amministrazione 
~generalre deHo Stato ·e ]·e aJtre mrateT~ie di sua 
oom.pe:te:nz.a, nonchè quelli c-ui ritenga conve
niente rassoci1arsi. 

Il P,residente del Consi·glio controfirma, in
sie'me •C.O.n i.l Ministro proponente, Ire leggi, i , 
deer·e~ti aventi val·ore ·di 1·egge, i re1gola,menti 
e gli altri atti per i quali sia richiesta la deli
berazione del Consiglio dei mi,nistri. 

Art. 5. 

Il decreto di nom·ina del .Pre,sidente del Con
siglio è da ·1 ui coll'trofirmato. 

Con decr·eto del .Presidente de1la -Repubblica, 
su ;proposta del Pres·idente del Consiglio, pos
. so.no es.sere nominati M·inistri senza porrtafo
·glio in numer.o non superiore ·a cinque. Nelle 
stesse forme può e·ssere attribuita ad un Mi
nistro ra~1che senza portrafoglio I.a -carica di 
Vice Presidente de·l Consirglio. 

Al Preside;nte del Consigho ed ai Ministri 
può essere conferito, con decreto del Presi
dente della Rep·uhblica, su proposta del P.re-

sidente del Consiglio, l'incarico di reggere acl 
interi.m uno o più Dica.srt·eri. 

In c-aso di assenza o .impedim·ento del Pre
sidente del Ca:nsi,gli.o, le sue · funzioni so.no 
pr.o·vvisoriamente affida te al Vice Presidente, 
o, in ma,ncanz.a di es:so, ad uno de,i Mini,stri 
anche 1s,enza !portafoglio, neUe stesse forme 
stabilite dal precedente comma. 

Art. 6. 

Per .agevolare il .coor.dinam·ento deUra poli
ti-era :del Gover:no in materia economico-finan
ziaria od in ~altre m~a~terie, ,poss.ono essere isti
tuiti con decre·to del Pr.esidente del Consiglio, 
p.artico·lal'li Comitati. di Ministri, col .compito 
di ·esaminare in via preliminare questi,oni di 
comune· com:petenz1a, di esprimere parer;e su 
iC·Oncrete di.rettive dell'attivi,tà del Governo e 
su problemi di r.Hevante -importanza da sotto·
porre H1l Consiglio dei miJni,SJtri. 

I Comitati suddetti sono presieduti dal Pre
sidente ·ael Consiglio o, per sua delega, da un 
Ministro, anche s.enz.a portafogli·o, che gli ri

. ferisce suHo svolgimento dei lavori; essi pos
sa:no oonsultare di volta in volta ·e.spert·i for
niti di ;p1ar·ticolare competenza. 

Art. 7. 

Ciascun Ministro può essere coadiuvato da 
uno o più 8ottose,greta:ri di S.tat·o, che eserci
tano nel rispettivo Dicastero le attribuzioni ad 
essi delegate dal Ministro ·e lo rappresentano 
in .caso di a~ssenza o d'impedim·e,nto. 

Il Sottosegretario .di Stato ~alla Presidenza 
del Consiglio è Segretario del Gonsi.glio dei 
ministri. Possono essere nomina:t.i altri Sotto
segretari di Stato alla . Presidenza del Consi
,glio e ·delega ti per determinati compiti o s·er
v;izi . 

I So.ttosegretari di Stato sono autorizzat i 
a sostenere dinanzi ·alle Oam·ere la dis.cu.ssi·one 
degli atti e delle proposte riguardranrti il rispet
tivo Dieaster.o. 

La nomina .dei Sottosegretari di 8tato è 
fatta eon decreto d-el Pres:idente della Repub
b.lioa, Sru pr.oposta del President~e del Gons·iglio~ 
sentito- iJ Gon,.si.glio dei ministri~ 
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A~t. 8. 

Qualora pr·esso lra Rresidenz.a del Gonsi1glio o 
pres1so i M·ini1sterJ v·engano istituiti Alti Com
miss·aria:ti o- Commissariati, ,gli Alti Commis
sari e i Commissari intervengono, senza voto 
de1iberativo, raUe riuni,oni del Gons:i,gHo dei 
Inini.s:tri neHe quali siano tra1ttate questioni 
di loro com,petenz·a. 

S.i applticano per il ·resto, le disp.osizioni -con
cernenti i Sottos·egrertari d.i Sta.to. 

Art. 9. 

Il P.res,iden.te del Oonsirglio dei mini1stri ed i 
Ministri p.r·estano H ,giurame.ntq prescritto dal
l' a~tico~J..o 93 della Costituzrione ·eon la seguente 
formula: 

« Gi u1~o di essere fedele alla Repubblica, di 
osservare le·aime,nte l1a Oo.stituzi·one e le altre 
le~ggi deHo Stato e di ·esercitare Je mie .funzioni 
nei.l'i:nteresse supremo delira ·Nazione ». 

I .Sottoseg.retari di Stato, gli Alti Commi s
.s.ari ed i Commissari, prima di assumere k 
loro funzioni, pres.tano gi urame.nto dinanzi 
al Presidente del Gonsigiio dei ministri con la 
for.mula sbabihta d·J comma precedente. 

CAPO II. 

DEL POTERE NORMATIVO 
DEL GOVEHNO 

Art. 10. 

I decreti emanati dal Governo in base a de
lega legislativa, .a norma dell'artkolo 76 della 
Costituzione, debbono indicare nelle premesse 
la legge di delegazione. 

Art. 11. 

I decreti-legge debbono .contenere l'a dau
sol1a di pr·ese.ntazione al Parl.am·ento per la 
eonver.sione in legge ·ed essere presentati ad 

~una dell·e due Camere n·elJ.o stesso .giorno deHa 
l.oro pubblicazione. 

DeH'avv·enuta presentazione è data .imme
di·ata notizia nella Gazzetta Ufficiale. 

Art. 12. 

La conversione in legge o ~l rifiuto di oon
versione dei decreto-}e.gge è comunic-ato imme
di,a·ta,m·ente dalla Pres1denz:a della rispettiva 
Came.l'!a ~al Min~s:hr.o per la gir:azia ·e giustizia, 
il qural·e ne dà no:ti·zia neH.a Gazz:etta Ufficiale 
entro Jl ·gi,orno suc.ce.ssivo ~a .queHo in cui gli 
p-ervie.ne la comuni,crazione. 

N·eJ caso di ~conver.s·ione in ~egg:e com e.mren
cla:menti, è altresì c01munkato al MiTii:stro ;per 
rl.a 1grazia 1e 1giustiz:ia H testo degli ·ea:nendrame-nti 
app·rov.ati, dei quali è data notizi,a neJ.lra Gaz
zetta U ffic1·aze, ai ~se.ns·i .del preced·ente comma. 

Art. 13. 

H Governo emrana i regolamenti per la ese
cuzione delle leggi, .compresa la disciplina: 

l) dell'uso dei poteri discrezionali attri
bL.1ti all'Amministrazione dello Stato; 

2) dell'ordinamento e del funzi,onamento 
dei servizi e uffici ~~atali, riservate alla ìegge 
la determinazione del num·ero e delle attribu
zioni dei Ministeri, hì loro ripartizione ìn Di

rezioni generali o in altri uffici centrali .alle 
dirette dipendenze del Ministro, nonchè l'or
ganizzazi,one generale degli nffici e servizi pe
riferici e la istituzio:J.e delle aziende autonome 
dello Stato; 

3) dell'ordinarn.ento del personale dipen
dente dallo .stato, riservate alla iegge le nroT
me sullo st·!3to g iuridico del personale civile 
e mil'itare, Rul trattamento economico e sui 

1 ruoli or.g.arniei. 

I ~·egolamenti debbono contenere nelle pre
messe Ira m·enzione dell'intervenuto parere del 
Consiglio di Stato e degli altri organi il cui 
parere sia richi·esto per legge. 
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CAPO III. 

ORD J.N AM.E:NTO 

DE1LLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Art. 14. 

La Pre.sidenz,a del Consiglio dei ministri 
.ma n tiene l'unità di indirizzo dei Minist·e·ri e as
si.cura ~'a:ttuazione deHe deliberazioni del Oo:n-
1Si1gho dei mini1stri ; eoo;rdin:a J' attività deJ Go

verno in mate.ria legislativ;a; oura ri.l m.anteni
mento delle relazioni del Governo. con gli altri 
·.or:gani costituzionali; sovraintende aH'Ammi
nisti'Iazione deHo S.tato, ·aHa sua org'lanizzazione 
·ed .ai relatiVJi ordi.nan1enti; stabilis·ce le diret
tive generali per quanto riguarda il c.o.ntrollo 
sugli enti pubblici e 1'app.r.ovazione dei l·o.ro 
ordinamenti; .provveae al ·mantenim.ento dei 

:f\apporti ·Con gli organi -ausilti·ari de1 Governo; 
attua i servizi relativ.i ~an.o spettacolo ed alle 
inf.orrnazioJJ.i; esercita le altre attribuzioni che 
le ·sono demandaJt·e dalJ.a legge. 

Art. 15. 

.S.on.o istituiti ,presso la Presridenz·a del Gon
~siglio dei m•in·istri i 'S'eguenti Uffi!Ci: 

l. - Ufficio s.tudi e leg.isJ.azione; 

2. - Ufficio pe.r l' or.ganizz.azione ammini
strativa; 

3. - Ufficio per ,gli .affari :generali e regio
na:li; 

4. - Ufficio per gli affari eeootnomid. 
I eapi de·gli Uffici ·anz.idetti sono scelti tra 

ma:gist:f\ati appartenenti ~alle Magistrature su
periori, tr:a 1professo.ri or,di.n.ar.i deHe Univ.er
S'i tà e tra funzionari dello Stato con qualifica 
.non inferiore a Direttore g.ener.a}e. E.s.si s•ono 
incarieaki delle rel·ative funzi·oni con decr·eto 
del Presidente del Gons.igEo dei ministri. 

I capi degli Uffici dndkati ~ai numeri l e 2 
f·an.no ;par;te di diri.tt.o del Consirglio Supeìriore 
del1la Pubblica Am.rninisrtr.azi,one. 

Art. 16. 

Sono mantenuti presso la Presidenza del 
Gonsi.glio dei mi.nis·tfli, con le ri,spettive .attri
buzi,oni, il Gom;rnissariato del turismo, Ja D·i
roezi·one Generale deUo Sp·ettaooJo, ~l .Servi·zio 
delle In:Dorm.azioni ·e J'Ufficio dehla ;p·~oprie:tà 

letteraria, artistica e scientifica. 
·NuHa è innovarl;o ahle att:dbuzioni deHa Pre

sidenza del Consig.lio dei minis.tri nei orig.uardi 
del Comi.t·at·o Oli~m;pico N~azionale Italiano. 

A:f\t. 17. 

N e1 biltancio deUo 8tato è i:stituit·o lo stato 
di .pr·evisriorre deHa spesa della Presidenza del 
Gonsig.lio dei m inistri. 

Presso la Presidenza del Consiglio è istituita 
[a Ragioneria central-e dipendente dal Mini
stero d·el tes.o·ro. 

CAPO IV. 

NUMERO - ATTRIBUZIONI 

ED ORGANIZZAZIONE DEI MINISTEHI 

A1rt. 18 . 

F·anrno parte dell' Ammi,nistrazi·one centrale 
dello Stato, eo.n l·e .ds.pettive attribuzioni p:re
v~i~s.te dalle norme vigenti, i seguenti Ministeri: 

Ministero de:gh affari •esteri ; 

Mi.nis~te·ro dehl'int·eT.no; 

.Ministero di grazia e gi1usrtizi,a; 

Minister.o del biloando ; 

Mim.istero de1le finanze; 

Mini·ste;~o del ,tesoro; 

Ministero deH'a dif.es.a; 

Min-i1stero d·eHa :PUbblica i struzione; 

Ministero dei laVJori pubblici; 

Mini.stero delYag:dcoJ.tura e delle f.ore,ste; 

Ministero dei trasporti; 
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Minis·te.ro delle poste e deUe telecmnuni
oa·zioni; 

Mi,nis•tero d·eiLl'industri,a e del oom;mercio; 

Ministero del l1aV•OY.O e .de Ha ,p:r:evidenz.a 
s·ociale; 

Ministero deJ ·commelìcio co.n l'estero; 

·Ministero deHa marina 'mereamtile. 

L''i,stituzi.one, la soppressione o ~a fusione di 
Min:i·ster·i sono st·abilit·e oon Je,gge, salvo quanto 
disposto dall'articolo 19. 

Alìt. 19. 

Il Go:ver.no della Repubblica è dele.g·a··bo ad 
emanare, entr.o un a1nno daHa darta di entl'!ata 

· in vigore della pres.ente legge, le norm~e neces
sarie .per i1 :riordinamento dei Mirri,ste:ri i.n at
tuaz-i·o,ne dell'ar.bc·o.Io 95, oom·m'a terz·o, den·a 
CoS'tituz·ione. 

La ripartizione deHe attribuzi01ni fi'Ia i vari 
Di.cas.teri .dovrà essere fatta eon erirt·eri di omo
ge.neità e ,p.er irnaterie ·-e .compiti determinati, 
a l fine d i ·evitare -dup1koaz.ioni d i competenze 
.ed inte.rventi non necessari, e d:i assk.u.rare al
l'.azione a;mministr.atiVJa la ma.ggi.ore coe.si·ome 
ed unità d'indirizzo. 

1Gli Uffi.ci dovranno essere ordinati in modo 
che ·i,l lo:r:o funzionamento r:isulti pienamente 
adeguato ·all-e esi:genz.e economiche· ·e sociali 
dell.a collettività ed ~~dl' effic·a·C·e .adempimento 
dei ri·spettivi compiti .e s~rv.izi 

. Le noli1lle delegate J)'Otranno diS!P•O'rre lra u-ni
fi·cazione ·e l·a istituzione di Dj.rez.ioni generaiLi e 
di a-ltri Uffici centrali, il trasferimento di de
terminati serv;iz-i da una 1ad •altra A.mmim.i,stra
zio:ne, .nonchè ~ .. a opportuna ·ri•or.g.anizzazione 
degli Uffici per.if·erici. 

Art. 20. 

Le no•r·me di cui all':al'lticolo· ,precedente sa
raDJno •etmana'te con decreti del Presi.dente de,l!l.a 
Repu:bblk·a, ·su !proposta d~l Presidente del Con
siglio dei 'm~ni;str.i, di ·conoe•rto eon i Mi,nistri 
COiilllpetenrti, pr•evio parere di una Go1mmi:ssione 
par,lamerntare c-omposta di die~ci ~membri, c.i.nque 
per ciascuna Camer,a., norrnina:ti dai ;rirspettivi 
Pres.identi. 

CAPO V. 

DISPOSIZIONI FI·NALI E TRANSITORIE 

Al"it. 21. 

La Presidenza del Corns.i1glio dei ministri si 
avvale di !personaJ}e praprio e di 1Pe,r.sona1e co
anandarto da ailitJre Arrnmi.nistrazicmi de:Uo Srtato. 

Il Governo del·la Repubblica è dei·egato ad 
·emanare, entro sei m·esi daLla data di entrata 
in vigore delaa ~presente le·gge, Je ulrter.1o'l'i nor.:. 
me n-ecessari·e per l'organizzazione deHa Pre
sidenza del ConsLglio dei min·iist·ri, !P·er la isti
rtuz.i.one dei ruoE org1anici e IPer iJ il'iordina
Jme:nto di quelli esistemti nonchè per la d'isci
·'P'I.im.a deUe rre~ativ·e oarrieTe e dei comandi, in 
reìl1azione ahle a:ttribuz.ioni 1e:d alle effe,ttive esi
•ge,nze deg'li Uffici ~~revisti dagli a;rtieo!li 15 e 16. 

Gon 'le ·stesse norme s8.Jrà :re:golato, nella p;ri
;m~a .attuazione degli or:g8.Jnid, l'in.quadrrumento 
del •pe'l"'sonal'e di ruoJo del,le A,mminisitrazioni 
dello Sta'to, in :servizio da a-lmeno run anno 
1poresso Ja Presidenza deJ Consiglio dei m'inisrt.ri· 
ailla data di entrata in v1gore dèJJl1a. pr-esente 
leg1ge e, · suocessivam~ente, mediante con:cor·so 
1per .ti•to1i, anche del personale di r •uolo i1n · ser:
viz:io p::esso al•tre Ammi,ni•srtrazioni deililo Stato. 
Tale inqua·dlraanento 1non 1potrà avvenire com
,p:lessivam.ente ·per 1più .della metà dei posti: di 
·Ci·ascun ·grado e nello ,stesso grado pos,seduto, 
orvve,ro in que11o i·m,mediatamelllte S•UIP'eriore, 
sem:pr;echè 'si asi mar1mr.r:ata \l•' anzianità [p·re,s.cri't
ta :per J'avanzamento . 

Art. 22. 

Fino a. quando non venga istituito, ai sensi 
dcll'artkolo 6, i11 Coi111Ìtato di ministlfi 1p•er il 
·coordinamento in ;materia 'econOliTl.ico-finanzia
ri:a, il Gornitato interm.ini·steriale per la rico
'S'tru.z.iorie ·continuerà ad esercitare },e pirop)rie 
a'ttribuz io:ni. 

Art. 23. 

Le attribuzioni s1pettanti allil.a Presidenz,a del 
Consi·~lio dei .ministri, nei ,rj,guardi dei s·~tto

indkati ·e:nti vubblici, aStsociazioni ~ fondaz.ioni, 
sono devoJute: 
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a) al Mi1nisteTo deH'interno per l'U.nione 
i~tal.iana ciechi, l' Assodazione nazionale ex in
~ternati, 1l' Associazione nazional·e reduci dalb 
pri1gio:nia daH'interna~nento e da1la guerra di 
Liberazione, l' Assooiazione nazionale fra le fa
·miglie ital,iane dei Ma:rhri per J.a l.iber.tà deùla 
P,aiJria, l'Associazione nazional~e fra s.ini,strati e 
danneggiati di guerlia, l' Ass.ociaz.ione naziona
le profughi dwll' Africa, Ja ·Fondazione « Pro 
J uven:bute », la Fondaz.ione Solidarietà nazio
nale pro-pa:rtigi~a~ni e vi•ttirrne della lotta di Li
berazione, il Consitgho nazionale delle do,nne 
itatliane; 

b) wl" Minist·e:ro della difesa, !Per J'J,srtituto 
del N as,tro Azzur1ro fra co1mbatten'b de1corati 
1a;l vaJ·or militare, l'Associazione nazionalle ve
tenvni e reduci garibaldini; 

c) al Mini,stero deMa f:mbbE,ca istruzione, 
per l'I,stituto Encidopedia Ua·Hana; l'Eslposi
zione Quadriennale di Roma, l'gsposizione 
Triennale di Mil~a·no, .la Fondazione « Giorgio 
Cini· ·» ; 

d) al Minis1tero dei lavori p1ubbl.id, per 
l'Ente ediliz·io fra .m,utila,ti e inva1lidi di guerra; 

e) al Ministero deJ lavoro e deHa pre
videnza soc.ia,le, per l'I,sti•tuto arti e mestieri 
per gli orfani dei ·lavoratori 1m01rti in gue:r1ra 
« F. Roosevell't ». 

La Commissione interministeri.a'le per 1a for
imazione degli atti di mo-rte e di nascita [1011 

redwtti o andati smar:ritti o distrutti ,per eVlenti 
bellici è tra.sferita ai M!inistero di grazia ·e giu
s,tiz.ia. 

Le C'ammissioni 1per .f,l riconos.cime,nto delle 
quallifwhe dei partigiani e per le ricomvense 
,sono trasf.e;rite arl Ministe,ro della difesa. 

Art. 24. 

Res,ta:no ferme le dispo:sizioni vigenti reJati
ve alla 'CO!i.11posizione del Gabi·nett;o. e del:lta Se
greteria del Presidente del Co1nsi,glio dei mini
stri e deJle Segr'e1terie parti,c;.al-ari dei Sottose
greta,ri di Sta.to a'lil~a Presidenza del Co,nsiglio. 

. Art. 25. 

8ono ·ahro,gat·e, p.er .Je parrti anco-ra in vi,g.ore, 
la 1legige 12 f.ebbraio 1888, n. 5195, sui Sot
tos•e,gretari di Stat·o; ·iJ ·re-gi·o decreto 14 nov,em
bre 1901, n. 466, suLle a'ttribuzioni del Consi
glio dei ministri; Ja le1gge 31 gennaio 1926, 
n. 100, sulla f·ac·o,ltà de1l1 ,potere ese,eutivo di ema
nare norme giuridiche; la legge 4 s~ettembre 

1940, n. 1547, e:d argui .aJ:tra di1sposizione con
traria od incom;patihiJe ·con que'lle deHa pre
sente legtge. 


